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Lavoro e previdenza
La piazza dei sindacati
contro la manovra

La Cisl lecchese sul palco di Milano

Per il segretario generale
della Uil, Monteduro, «la nuo-
va manovra non ha nulla di 
concreto nella parte previden-
ziale, mentre in quella fiscale 
sulle aliquote Irpef non dà ri-
sposta ai redditi medio bassi. 
L’abbassamento dell’Irpef ri-
guarda solo le due aliquote cen-
trali dei redditi medio-alti, per-
ciò per noi è irricevibile. Si par-
la tanto di un beneficio fiscale 
superiore ai 900 euro l’anno, 
ma sarà solo per chi ha un red-
dito da 50mila euro lordo. E se 
in una famiglia marito e moglie
percepiscono tale reddito il ta-
glio complessivo sarà di 1800 
euro netti l’anno, mentre chi ha
un reddito da 28mila euro ha 
un taglio di 280 euro». 

MILANO

Cgil, Cisl e Uil della 
provincia di Lecco hanno preso 
parte ieri alla manifestazione 
milanese indetta dalle rappre-
sentanze unitarie regionali con-
tro quella che viene definita dai 
sindacati come una «manovra 
inadeguata», che non dà rispo-
ste al futuro del Paese sui temi 
dell’occupazione, delle pensioni
e della previdenza anche nei 
confronti dei giovani. 

I sindacati chiedono al Go-
verno un programma previden-
ziale per i giovani, oltre alla «ri-
duzione delle tasse a lavoratori e
pensionati, una legge sulla non 
autosufficienza, politiche di in-
clusione, opzione donna e ape 
sociale, transizione ambientale 
e digitale, contrasto al lavoro ne-
ro e all’evasione fiscale».

Il tavolo

E prima ancora di tutto ciò chie-
dono di potersi sedere ai tavoli di
discussione nella fase prepara-
toria delle misure sul lavoro e la 
previdenza. 

La manifestazione milanese
coincide con il no dei sindacati 
all’intesa trovata giovedì scorso 
al tavolo del ministero dell’Eco-

A Milano. Cgil, Cisl e Uil di Lecco presenti in forze

Nel mirino anche la modifica delle aliquote Irpef

che sembra premiare la fascia dei redditi medio-alti

nomia sui tagli alle tasse per 7 
miliardi sull’Irpef e 1 miliardo 
sull’Irap per gli autonomi, misu-
ra che per ragioni opposte ha 
scontentato sindacati e impre-
se, tuttavia entrambi uniti nella 
richiesta di partecipare alle trat-
tative.

La protesta sindacale di ieri
ha dunque incluso anche la mo-
difica alle aliquote irpef che la-
sciano tassata, com’è oggi, al 
23% la fascia di reddito fino a 
15mila euro, riducono dal 27% al
25% quella fra i 15mila e 28mila 
euro e tolgono tre punti percen-
tuali (dal 38% al 35% alla fascia 
fra 28mila e 50mila euro. Oltre i 
53mila la tassa è al 43%.

Partecipazione importante

«Alla manifestazione – afferma 
il segretario generale della Cgil 
lecchese, Diego Riva – i lavora-
tori hanno risposto con una par-
tecipazione importante, che te-
stimonia la voglia di dire al Go-
verno che così non va. Continua 
ad esserci un distacco fra Gover-
no e mondo del lavoro».

Riva sottolinea un «disaccor-
do totale” sulla riforma fiscale 
per la quale»“in queste ore ab-
biamo chiesto al Governo un 

nuovo confronto visto il collega-
mento che esiste fra tasse, lavo-
ro e previdenza. Stiamo assi-
stendo all’avanzare di un’impo-
stazione che su questi grandi te-
mi non tutela i lavoratori e i pen-
sionati, che in questo periodo 
così difficile hanno diritto a ve-
der migliorare le proprie condi-
zioni di vita. Quindi è necessario
che quei 7 miliardi stanziati per 
ridurre le tasse vadano in tasca a
pensionati e lavoratori che in 
questi mesi hanno pagato la cri-
si. Riva sottolinea la forza del va-
lore unitario che hanno le ri-
chieste di Cgil, Cisl e Uil al Go-
verno e ricorda che «fin da subi-
to chiediamo un confronto al 
Governo affinché questa legge 
di Bilancio sia cambiata». 

Fra le questioni più impor-
tanti c’è quella dei giovani «a cui 
si devono dare risposte per por-
tarli il più possibile verso un la-
voro di qualità e una pensione 
dignitosa. E anche in questo ca-
so le due cose sono legate, visto 
che il dilagare dei contratti pre-
cari nelle assunzioni prefigura 
nuovi buchi contributivi che so-
no la premessa di future pensio-
ni molto povere».
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«Così non va bene, facciamo pressioni sul governo»
«Sono estremamente 

grato a tutte le nostre delegate 
e ai delegati che hanno reso la 
manifestazione di ieri impor-
tante proprio per la loro forte 
presenza, che dà forza alla ri-
chiesta sindacale di fare pres-
sione sull’esecutivo a partire 
dalla nostra base, dal lavoro di 
chi quotidianamente è coin-
volto nelle questioni previden-
ziali, del lavoro e in tutti i temi 
che riguardano le piattaforme 
di Cgil, Cisl e Uil». Il segretario
generale della Cisl di Monza e 
Lecco, Mirco Scaccabarozzi, 
ieri era in manifestazione a Mi-

lano alla guida della propria de-
legazione.

«La nuova manovra finan-
ziaria del Governo ai nostri fini
è insufficiente – aggiunge Scac-
cabarozzi – e ieri lo abbiamo 
detto chiaramente riprenden-
doci la piazza e non facendoci 
mettere all’angolo da parte di 
chi vorrebbe farci parlare solo 
di Green pass e di questioni su 
cui, per quanto importanti, ab-
biamo già espresso le nostre 
posizioni. Ora vogliamo essere 
protagonisti dell’interlocuzio-
ne col Governo, con l’obiettivo 
di far cambiare in Parlamento 

la legge di Bilancio». 
Fra i temi in discussione

Scaccabarozzi sottolinea quel-
lo della pensione di garanzia 
per i giovani e la richiesta di so-
stenere in modo strutturale al-
meno un anno di decontribu-
zione per ogni figlio, «come so-
stegno alla famiglia. E’ una 
questione di equità legata al 
fatto che le giovani donne sono
quelle che pagano più dazio sul
mercato del lavoro per carriere
frantumate e in un sistema 
contributivo puro che porterà 
a un assegno pensionistico 
molto basso». La delegazione lecchese della Uil in piazza


